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IL DIRIGENTE 

Vista la Direttiva 2010/75/UE del  Parlamento europeo e del Consiglio,  del  24 novembre 2010, relativa alle
emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento)

Visto il D.Lgs. 152/2006 recante “Norme in materia ambientale” e, in particolare, la parte Seconda, Titolo III-
bis.

Vista la L.R. 10/2010 “Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto
ambientale (VIA) e valutazione di incidenza” e s.m.i. che individua, all’art. 72 bis, quale Autorità competente al
rilascio, all’aggiornamento ed al riesame dell’Autorizzazione integrata ambientale, la Regione.

Visto il  D.M. 24.04.2008 “Modalità, anche contabili,  e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai
controlli  previsti  dal  decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59” e vista la D.G.R.T. n.  885 del 18.10.2010
“Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.). Adeguamento ed integrazione tariffe da applicare ai sensi del
comma 4, art. 9 del Decreto Ministeriale 24 aprile 2008”.

Visto il D.M. 58/2017 “Regolamento recante le modalità, anche contabili, e le tariffe da applicare in relazione
alle  istruttorie ed ai  controlli  previsti  al  Titolo III  -bis  della Parte Seconda, nonché i  compensi  spettanti  ai
membri della commissione istruttoria di cui all’articolo 8 -bis”.

Vista la L.R. 20/2006 “Norme per la tutela delle acque dall’inquinamento”;

Visto il D.P.G.R.T. 46/R/2008 “Regolamento regionale di attuazione della Legge Regionale 31.05.2006 n. 20”;

Vista la Delibera C.R. 25/01/2005 n. 6 “Approvazione del Piano di Tutela delle Acque”;

Vista la L.R. 9/2010 “Norme per la tutela della qualità dell’aria ambiente”;

Vista la Legge 447 del 26/10/95 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”;

Visto l’art. 4 del D.P.R. n. 227 del 19/10/2011 “Semplificazione della documentazione di impatto acustico”;

Vista la L.R. 89/1998 “Norme in materia di inquinamento acustico”;

Vista  la  D.G.R.T.  885  del  18/10/2010  “Autorizzazione  Integrata  Ambientale  (A.I.A.)  -  Adeguamento  ed
integrazione tariffe da applicare ai sensi del comma 4, art. 9 del Decreto Ministeriale 24 aprile 2008 – revoca
DGR 15/06/2009 n. 195 e DGR 20/07/2009 n. 631”. 

Vista la D.G.R.T. 1361 del 27/12/2016 “ Delibera n.885 del 18/10/2010: Autorizzazione Integrata Ambientale
(A.I.A.) - Adeguamento ed integrazione tariffe da applicare ai sensi del comma 4, art.9 del DM 24/04/2008”.

Vista la D.G.R.T. 857 del 21/10/2013 “Definizione dei criteri per la redazione della documentazione di impatto
acustico e della relazione previsionale di clima acustico ai sensi dell’art. 12, comma 2 e 3 della Legge Regionale
n. 89/98”;

Vista la D.G.R.T. 490 del 16/06/2014 “Comitato regionale di coordinamento ex art. 15 bis, L.R. 89/98: linee
guida  regionali  in  materia  di  gestione  degli  esposti,  di  verifica  di  efficacia  delle  pavimentazioni  stradali
fonoassorbenti e/o a bassa emissività negli interventi di risanamento acustico e di gestione dei procedimenti di
Valutazione di Impatto Acustico”;

Vista  la  Deliberazione  Consiglio  Regionale  18  luglio  2018,  n.  72  “Piano  regionale  per  la  qualità  dell’aria
ambiente (PRQA). Approvazione ai sensi della L.R. 65/2014”. 

Visto il  D.P.G.R.T. 29 marzo 2017, n. 13/R “Regolamento recante disposizioni per l’esercizio delle funzioni
autorizzatorie regionali in materia ambientale in attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 18 maggio 1998,
n.25 ( Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati); dell’articolo 76 bis della legge regionale
12 febbraio 2010, n.10 (Norme in materia di valutazione ambientale strategica “VAS”, di valutazione di impatto
ambientale “VIA”, di autorizzazione integrata ambientale “AIA” e di autorizzazione unica ambientale “AUA”);

 



dell’articolo 13, comma 1, lettera a) della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 (Norme per la tutela delle acque
dall’inquinamento); dell’articolo 16 della legge regionale 11 febbraio 2010, n.9 (Norme per la tutela della qualità
dell’aria ambiente). Modifiche al regolamento 25 febbraio 2004, n. 14/r ( Regolamento regionale di attuazione ai
sensi della lettera e), comma 1, dell'articolo 5 della legge regionale 18 maggio 1998, n.25 “Norme per la gestione
dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati”)";

Visto  il  D.P.G.R.T.  11  aprile  2017  n.  19/R  e  s.m.i.  “Regolamento  regionale  recante  disposizioni  per  il
coordinamento delle procedure VIA e AIA e per il raccordo tecnico istruttorio di valutazione delle modifiche di
installazioni  e di impianti in ambito di VIA, AIA, autorizzazione unica rifiuti ed AUA, in attuazione dell'art. 65
della L.R. 10/2010;

Vista la Legge 241 del 7 agosto 1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi";

Vista  la  L.R.  40  del  23  luglio  2009 “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la  semplificazione  e  la
trasparenza dell'attività amministrativa”;

Vista la Legge n. 27 del 24 aprile 2020 di conversione con modificazioni del D.L 17 marzo 2020, n. 18, e in
particolare  l’art.  103  comma  1,  con  il  quale  si  dispone  la  sospensione  dei  termini  dei  procedimenti
amministrativi in relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19, prorogata fino al 15/05/2020 ex D.L n.
23 del 08/04/2020;

Visto il D.P.R. 160 del 7 settembre 2010 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo
sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;

Vista  la  L.R.  22/2015  “Riordino  delle  funzioni  provinciali  e  attuazione  della  legge  7  aprile  2014,  n.56
(Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni). Modifiche alle leggi
regionali 32/2002, 67/2003, 41/2005, 68/2011, 65/2014”;

Vista  la  D.G.R.T.  1227  del  15/12/2015  “Primi  indirizzi  operativi  per  lo  svolgimento  delle  funzioni
amministrative regionali  in  materia  di  autorizzazione  unica ambientale,  autorizzazione  integrata  ambientale,
rifiuti ed autorizzazioni energetiche”;

Vista la D.G.R.T. 1337 del 29/12/2015 “Modifiche e integrazioni alla deliberazione della Giunta regionale n.
1227 del 15 dicembre 2015”;

Vista la D.G.R.T. n.1261 del 05/12/2016 “Modalità organizzative nonché indirizzi operativi volti ad individuare
forme di snellimento e raccordo procedurale per lo svolgimento dei procedimenti di valutazione di cui all’art. 43
comma 6 della l.r. 10/2010”;

Vista l’istanza di nuova AIA, ai sensi dell'art. 29-ter del D.lgs 152/06, pervenuta in data 03/09/2019 tramite il
Servizio SUAP del Comune di  Santa Croce sull'Arno (PI), acquisita agli atti della Regione Toscana al prot. n.
0329185 del 03/09/2019,  presentata dalla Società Consorzio Aquarno S.p.A., con sede legale nel Comune di
Santa Croce sull’Arno, in Via del Bosco 283, per l’installazione esistente di trattamento di acque reflue,
relativamente alla attività IPPC Codice 6.11 e 5.3.a) (come identificati nell'allegato VIII alla parte Seconda
del D.Lgs. 152/2006 s.m.i.).

Considerato che l'impianto di depurazione Aquarno S.p.A.  è un impianto inserito nel contesto urbano e
industriale  del  Sistema  economico  locale  del  Comprensorio  del  Cuoio  ed  è  soggetto sostanziale
nell'Accordo di Programma, siglato nell'anno 2004 tra Ministero dell’Ambiente, Regione Toscana, Autorità
di  Bacino  del  Fiume  Arno,  Province  di  Pisa,  Pistoia,  Circondario  Empolese,  Comuni  di  Fucecchio,
Castelfranco di Sotto, S. Miniato, S. Croce sull’Arno, ATO2, Associazioni dei conciatori,  Arpat per la
“Tutela  delle  risorse  idriche  del  Basso  e  Medio  Valdarno  e  del  Padule  di  Fucecchio  attraverso  la
riorganizzazione della depurazione industriale del cuoio e di quella civile del Circondario Empolese, della
Valdera, della Valdelsa e della Val di Nievole”, accordo aggiornato in ultimo mediante integrazione del

 



13/4/2013  e  con  all’approvazione  del  cronoprogramma  aggiornato  degli  interventi  al  2023  come  da
Verbale del comitato di vigilanza del 21 giugno 2019.

Preso atto che l’impianto di depurazione di acque reflue in oggetto è stato sottoposto a un procedimento di
VIA “postuma” in applicazione dell'art. 43, comma 6, della L.R. 10/2010, in occasione del rinnovo per il
riesame dell'Autorizzazione Unica Ambientale (AUA), di cui al D.P.R. 59/2013, sull'impianto stesso e
senza previsione di modifiche progettuali.

Preso  atto  che  il  procedimento  di  cui  sopra  si  è  concluso  con  la  DGR n.  1476  del  27/12/2017  con
pronuncia favorevole di compatibilità ambientale, con prescrizioni e raccomandazioni, e con la definizione
della  necessità  di  procedere  ad  indirizzare  l'attività  Aquarno  Spa  verso  un  approccio  autorizzativo
integrato.

Richiamati i contenuti:

• del Decreto Dirigenziale del Settore Autorizzazioni Ambientali n. 3517 del 15/03/2018, con cui sono
state recepite le prescrizioni conseguenti alla pronuncia di compatibilità ambientale sopra citata ed in cui
sono stati prorogati i termini di vigenza della determinazione dirigenziale di autorizzazione agli scarichi
della Provincia di  Pisa n. 1009 del  22/03/2013 e confermata nel regime autorizzativo provvisorio la
validità delle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera vigenti;

• del decreto della Regione Toscana n. 8076 del 22/05/2019, la cui validità è stata prorogata con decreto n.
15460 del 3/10/2020 fino al 31/12/2020,  con cui è stato autorizzato lo scarico dell'impianto in acque
superficiali  in regime provvisorio e  in allineamento con le previsioni  prescrittive della  pronuncia di
compatibilità ambientale postuma, e riconfermati i titoli alle emisisoni in atmosfera in attesa del rilascio
dell'AIA e  con  il  quale è  stato  altresì  disposto  il  diniego  al  rilascio  della  Autorizzazione  unica
Ambientale  (richiesta  in data 7/06/2016 per  il  rinnovo della autorizzazione agli  scarichi, di cui  alla
determinazione della Provincia di Pisa n. 1009 del 22/03/2013) per gli effetti dell'art  1 comma 2 del
D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59;

• del decreto Regionale n. 15824 del 27/09/2019 e s.m.i., prorogato con decreto n. 14725 del 21/09/2020
fino al 31/12/2020, con il quale è stata rilasciata l’autorizzazione, ai sensi dell'art. 13 bis comma 5 della
L.R. 20/2006, per il conferimento e trattamento presso l'impianto Aquarno SpA delle categorie di rifiuto
non pericoloso compatibili con il ciclo di depurazione, provenienti esclusivamente dall'ambito locale,
nei quantitativi e nelle tipologie ivi indicate.

Dato atto dunque che l'istanza di AIA a codifica IPPC 6.11 è stata richiesta dalla società Consorzio Aquarno SpA
per gli effetti  di  quanto prescritto al punto n. 2 lettera a) del Decreto del Settore Autorizzazioni ambientali n.
8076 del 22/05/2019 in relazione alla attività di trattamento a gestione indipendente di acque reflue non coperte
dalle  norme di  recepimento  della  direttiva  91/271/CEE, provenienti  da  installazioni  in  cui  è  svolta  attività
soggette ad Autorizzazione Integrata Ambientale, mentre l'AIA a codifica IPPC 5.3.a) è stata invece richiesta
volontariamente  dalla società in luogo della autorizzazione ex art. 13 bis comma 2 della L.R. 20/2006 a
fronte di una diversa soglia per la quale era necessario  acquisire una autorizzazione ai sensi della parte
Seconda, Titolo III-bis del D.Lgs 152/06.

Vista la nota della Regione Toscana, agli atti al prot. n. 0360347 del 27/09/2019, con cui è stato comunicato, a
seguito di  un’analisi  preliminare di  verifica di  completezza formale,  il  mancato avvio del  procedimento per
documentazione incompleta.

Vista la trasmissione, in risposta alla nota di mancato avvio sopra citata, della documentazione, pervenuta
tramite il servizio di SUAP del Comune (prot. Comune n. 23603 del 28/10/2019), acquisita agli atti al prot.
n.  0415135 del  08/11/2019,  da parte  della  Società,  con nota prot.  n.  0443943 del  28/11/2019 è  stato
comunicato, ai sensi dell’art. 29-quater,  comma 3 del D.Lgs.  152/06 e s.m.i.  e dell’articolo 7 della L.
241/90  e  s.m.i,  l'avvio  del  procedimento  di  rilascio  di  AIA per  l'installazione  in  oggetto  ed  è  stata

 



contestualmente convocata la riunione della  Conferenza di  Servizi,  in forma simultanea  e in modalità
sincrona, in data 16/01/2020, ai fini della ricognizione contestuale delle eventuali esigenze di integrazioni
e chiarimenti documentali e per l'esame contestuale delle problematiche concernenti l’installazione ai fini
della valutazione della sussistenza delle condizioni per il procedimento di rilascio dell'AIA.

Preso atto che:

• alla riunione della Conferenza di Servizi del 16/01/2020 sono stati invitati ad esprimersi il Comune di
Santa Croce sull’Arno, ARPAT - Dipartimento di Pisa, l’Azienda USL Toscana Centro ed  il  Settore
Bonifiche e Autorizzazioni Rifiuti della Regione Toscana;  

• alla  riunione  del 16/01/2020 hanno  partecipato,  ARPAT -  Dipartimento  di  Pisa e  l’Azienda  USL
Toscana Centro, oltre alla Società Consorzio Aquarno S.p.A. in qualità di proponente, mentre non erano
presenti  il Comune  di  Santa  Croce  sull’Arno ed  il  Settore  Bonifiche  e  Autorizzazioni  Rifiuti,
regolarmente invitati;

• è pervenuto il solo contributo scritto prot. ARPAT 2020/0002683 del 15/01/2020 agli atti regionali al
prot. n. 0015398 del15/01/2020.

Preso atto  che  la  Conferenza di  Servizi,  nella  riunione  del  16/01/2020,  il  cui  verbale  è  agli  atti  di  questa
Amministrazione ed a cui si rimanda per i dettagli, tenuto conto delle considerazioni e valutazioni emerse nel
corso della riunione, nonché dei contributi agli atti, ha ritenuto necessario acquisire documentazione integrativa
e di chiarimento, aggiornando i propri lavori ad una successiva riunione.

Vista  la  nota  di  Regione  Toscana  prot.  n.  0059177  del  14/02/2020,  con  la  quale,  contestualmente  alla
trasmissione del verbale, è stata richiesta la documentazione integrativa ed è stato sospeso il procedimento.

Vista la documentazione integrativa, trasmessa dalla Società, tramite il  Servizio SUAP del Comune di Santa
Croce sull'Arno, con note acquisite agli atti al prot. n. 199071 del 09/06/2020, prot. n. 199093 del 09/06/2020,
prot. n. 199130 del 09/06/2020 e prot. n. 199116 del 09/06/2020.

Preso atto che sono state svolte, a seguito di specifica convocazione, le riunioni della Conferenza di Servizi, in
forma simultanea  e  in modalità  sincrona,  in  data  09/09/2020,  14/10/2020,  20/10/2020, 16-17/11/2020,
30/11/2020, 04/12/2020 e 16/12/2020, i cui verbali, cui si rimanda per i dettagli e le valutazioni svolte,
sono agli atti di questa ammistrazione.

Preso atto che: 

• alle riunioni della Conferenza di Servizi nelle date sopra elencate sono stati invitati  ad esprimersi il
Comune di Santa Croce sull’Arno, ARPAT - Dipartimento di Pisa, l’Azienda USL Toscana Centro e
Regione Toscana - Settore Bonifiche e Autorizzazioni Rifiuti; 

• alle  riunioni  della  Conferenza  di  Servizi  nelle  date  sopra  elencate hanno  partecipato,  ARPAT  -
Dipartimento di Pisa oltre alla Società Consorzio Aquarno S.p.A. in qualità di proponente, mentre non
erano presenti  e  non  hanno fornito  contributi  il Comune di  Santa Croce  sull’Arno,  l’Azienda  USL
Toscana Centro ed il Settore Bonifiche e Autorizzazioni Rifiuti, regolarmente invitati;

• è pervenuto il solo contributo prot. ARPAT 2020/0059976 del 08/09/2020 agli atti al prot. n. 305357 del
09/09/2020,  ridiscusso  nell'ambito  della  fase  dibattimentale  delle  suddette  sedute  di  Conferenza  di
Servizi.

Dato atto, con riferimento all'istanza di AIA codifica IPPC 5.3.a), che la Società ha richiesto di trattare le
medesime categorie di rifiuto già autorizzate in via provvisoria con Decreto Regionale n. 15824/2019  fino
al 31/12/2020 ma al di sopra della soglia precedentemente imposta di 50 t/anno,  fino ad un massimo di
300 tonnellate/giorno e comunque entro il valore massimo di 30.000 tonnellate/anno (circa 100 t/giorno

 



conferimento  medio  giornaliero)  al  fine  di  poter  meglio  rispondere  alle  esigenze  territoriali  e  alle
fluttuazioni stagionali.

Richiamati,  con  riferimento  al  trattamento  dei  rifiuti  non  pericolosi, i  contenuti  della  Pronuncia  di
compatibilità ambientale di cui alla delibera regionale n. 1476/2017, già sopra citata, richiamando in particolare
il passaggio dell’allegato A alla suddetta delibera in cui si specifica che l'attività di gestione dei rifiuti conferiti
(c.d. extraflussi) deve essere autorizzata solo per comprovate esigenze territoriali.

Preso atto dei contenuti della nota, emessa ai sensi dell’art. 58 della L.R. 10/10 e s.m.i., del settore regionale
competente in materia di VIA (prot. n. 0467163 del 16/12/2019), in cui è stata espressa, in richiamo di quanto
indicato al capoverso precedente, la non sostanzialità ai fini  della  VIA dell’incremento richiesto dei rifiuti in
ingresso  poiché  riguarda  quantitativi  comunque  inferiori  rispetto  a  quanto  già  oggetto  di  valutazione  nel
procedimento di VIA postuma.

Preso atto che, nella riunione del 14/10/2020, rimandando per i dettagli e le valutazioni svolte al verbale agli
atti di questa Amministrazione, la Conferenza di Servizi, con riferimento all'istanza di AIA  codifica IPPC
5.3.a), tenuto conto del parere di ARPAT  (prot. ARPAT 2020/0059976 del 08/09/2020):

• ha dato atto che  con la D.D. 15825 del 27/9/2019 e i successivi atti di proroga era stato autorizzato il
trattamento di rifiuti non pericolosi, collegati al settore conciario, provenienti esclusivamente dall'ambito
locale (CER 04.01.04, CER 04.01.05, CER 04.01.06, CER 04.01.07, CER 19.07.03 e CER 20.03.06),
per un quantitativo giornaliero totale di 50 t/giorno, 1.250 t/mese, 15.000 t/anno;

• ha preso atto,  che l'incremento  richiesto è  comunque  motivato da esigenze  territoriali, e  che non è
prevista l’introduzione di nuovi codici CER rispetto a quanto già autorizzato  con la D.D. 15825 del
27/9/2019 e ha rilevato che la Società stessa  utilizza criteri di accettabilità e selezione del  rifiuto in
ingresso compatibili con la derivazione territoriale dal comparto produttivo industriale e con il processo
di depurazione specialistico del settore industriale conciario e para-conciario e quindi in rispetto dei
limiti di accettabilità degli scarichi provenienti da fognatura.

Tenuto conto dei contenuti della VIA postuma, dei contributi e dei pareri agli atti e delle valutazioni svolte
nell’ambito  delle  riunioni  della  Conferenza  di  Servizi citate,  rilevato  che  l’impianto  presenta  una  capacità
residua di trattamento ed una capacità idraulica tali da poter sostenere l’incremento richiesto del quantitativo dei
rifiuti, la Conferenza di Servizi, confermando la necessità di mantenere la vocazione di impianto di depurazione
di reflui per l’installazione in oggetto, ha espresso  parere favorevole all’incremento di rifiuti liquidi conferibili
all'impianto sino a 30.000 t/a, stabilendo, sulla base di 300 g/anno lavorativi, il valore di 100 t/g come valore
medio e 300 t/g come soglia massima in ingresso ai fini dell'esercizio della attività AIA 5.3, stabilendo altresì la
necessità  di   prevedere,  per  le  ragioni  suddette,  una  derivazione  qualitativa  e  territoriale  di  tali  rifiuti
esclusivamente di ambito conciario e paraconciario locale.

Preso atto  che,  la  Conferenza  di  Servizi ha  espresso  parere  favorevole  al  rilascio  dell’autorizzazione
integrata ambientale per l’esercizio dell’attività IPPC 5.3 lettera a) (come definita all’Allegato VIII alla
parte Seconda del D.lgs 152/06) nel rispetto della documentazione di progetto trasmessa dal Gestore, delle
motivazioni addotte dalla stessa Società e delle indicazioni, prescrizioni e quanto altro contenuto riguardo i
rifiuti  in  ingresso  nella  delibera  regionale  n.  1476/2017,  oltre  che  delle  prescrizioni  disposte  dalla
Conferenza di Servizi stessa.

Preso  atto  che,  nella  riunione  del  20/10/2020,  la  Conferenza  di  Servizi,  rimandando  per  i  dettagli  e  le
valutazioni svolte al verbale agli atti di questa Amministrazione, ha dato atto di quanto espresso da ARPAT
riguardo la dichiarazione del Gestore sulla non necessità di redazione della Relazione di Riferimento (fase
3 dello screening come indicato dal DM 95/2019), tenuto conto dell’attivazione dei monitoraggi periodici
sulle acque sotterranee, della ricostruzione del quadro ambientale complessivo, e del monitoraggio e controllo

 



periodico delle strutture di contenimento/trasferimento dei reflui.

Viste le BATc di settore come valutate dalla Conferenza di Servizi:

• “Decisione di esecuzione della commissione dell’11 febbraio 2013 che stabilisce le conclusioni sulle
migliori tecniche disponibili (BAT) concernenti l’industria conciaria ai sensi della direttiva 2010/75/UE
del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle emissioni industriali” (sigla TAN) e del BREF “Best
Available Techniques (BAT) Reference Document for the Tanning of Hides and Skin” (2013);

• “Decisione  di  esecuzione  (UE)  2016/902  della  commissione  del  30  maggio  2016  che  stabilisce  le
conclusioni  sulle  migliori  tecniche  disponibili  (BAT),  a  norma  della  direttiva  2010/75/UE  del
Parlamento europeo e del Consiglio, sui sistemi comuni di trattamento/gestione delle acque reflue e dei
gas  di  scarico  nell'industria  chimica”  (sigla  CWW) e  del  BREF “Best  Available  Techniques  (BAT)
Reference Document for Common Waste Water and Waste Gas Treatment/Management Systems in the
Chemical Sector” (2016);

• “Decisione  di  esecuzione  (UE)  2018/1147  della  commissione  del  10  agosto  2018  che  stabilisce  le
conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti, ai sensi della direttiva
2010/75/UE  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio”  (sigla  WT)  e  del  BREF  “Best  Available
Techniques (BAT) Reference Document for Waste Treatment” (2018).

Preso atto che nell’ambito di applicazione di tutte le BATc sopra riportate, è esplicitamente richiamata l’attività
IPPC 6.11, nel caso in cui si tratti di un impianto di trattamento a gestione indipendente di acque reflue non
coperto dalla direttiva 91/271/CEE del Consiglio e provenienti da un’installazione che svolge le attività di cui ai
codici IPPC 6.3 (per TAN), 5.1 o 5.3 (per WT), sezione 4 allegato I della direttiva 2010/75/UE (per CWW).

Dato atto, con riferimento alla BATc del settore industriale (CWW), di quanto riportato al punto 3.4 "Livelli di
emissione associati alla BAT per le emissioni nell'acqua": i livelli di emissione associati alle BAT (BAT-AEL)
per le emissioni nell'acqua di cui alla tabella 1, tabella 2 e tabella 3 si applicano alle emissioni dirette in un corpo
idrico ricettore, dovute a: ... ii) gli impianti di trattamento a gestione indipendente di acque reflue di cui al punto
6.11 dell'allegato I della direttiva 2010/75/UE, a condizione che il principale carico inquinante provenga dalle
attività di cui all'allegato I, sezione 4, della direttiva in questione.

Dato atto, che per l'impianto in oggetto, allo stato attuale l'unica installazione AIA che svolge una attività di cui
all'allegato I, sezione 4, della direttiva 2010/75/CE è la Cromochim S.p.A. (attività codice IPPC 4.2.d), il cui
apporto  non  costituisce  principale  carico  inquinante,  con  riferimento  alle  stime  riportate  nel  documento
denominato "Chiarimenti verifica BAT", Elaborato 09 - agli atti al protocollo n. 0415135 del 08/11/2019.

Preso atto, con riferimento alla BATc del settore rifiuti (WT), l'installazione in oggetto è essa stessa attività IPPC
5.3.a).

Rilevato che la vocazione principale dell'impianto è  e rimane  quella di depurazione dei reflui provenienti dal
settore  conciario  e  paraconciario  e  che  il  trattamento  dei  rifiuti  è  un'attività  residuale quantitativamente  e
qualitativamente limitata a rispondere alle sole esigenze suddette collegate al settore di cui trattasi.

Preso  atto  che,  nella  riunione  del  16/12/2020,  la  Conferenza  di  Servizi,  rimandando  per  i  dettagli  e  le
valutazioni svolte al verbale agli atti di questa Amministrazione:

• ha preso atto della Delibera di Giunta n. 1476/2017, a seguito di un procedimento di VIA “postuma”
in applicazione dell'art. 43, comma 6, della L.R. 10/2010, con cui è stata espressa, per il l’impianto
esistente  in  oggetto,  pronuncia  positiva  di  compatibilità  ambientale  con  prescrizioni  e
raccomandazioni;

• ha preso atto che risultano ottemperate le prescrizioni della Delibera di Giunta n.  1476/2017, già
richiamata, di cui all'allegato A punti 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 10, anche con l'introduzione nel decreto di
autorizzazione di specifiche prescrizioni a garanzia di quanto richiesto in sede di VIA postuma. Ha
dato atto in particolare che le prescrizioni e le raccomandazioni di cui all'allegato A punti 4 e 12

 



saranno confermate nel decreto di AIA ed ha richiamato in generale quanto verbalizzato con il
supporto  di  ARPAT presente  nelle  riunioni  della  CdS,  rimandando alle  prescrizioni  specifiche
dell'atto;

• ha  ritenuto  che  l'installazione,  per  quanto  complessivamente  rilevato  in  sede  di  Conferenza,  cui  si
rimanda, sia allineata alle decisioni relative alle conclusioni sulle BAT di settore per l’industria conciaria
(sigla TAN - Decisione del 11 febbraio 2013), sulle BAT di settore per l'industria chimica ( sigla CWW -
Decisione del 30 maggio 2016  ) e sulle  BAT del settore rifiuti (sigla WT - Decisione del 10 agosto
2018), dando comunque atto che la vocazione principale dell'impianto è quella di depurazione dei reflui
provenienti  dal  settore  conciario  e  che  il  trattamento  dei  rifiuti  è  un'attività  residuale  e  limitata  a
rispondere ad esigenze territoriali e che i rifiuti liquidi che possono essere trattati hanno caratteristiche
analoghe a quelle dei reflui industriali;

Inoltre, con riferimento alla BATc del settore industriale (CWW), ha preso atto atto di quanto riportato al
punto 3.4 "Livelli di emissione associati alla BAT per le emissioni nell'acqua";

• ha espresso parere favorevole con prescrizioni sulla documentazione tecnica trasmessa dal Gestore per il
procedimento  di  rilascio  dell'autorizzazione  integrata  ambientale (agli  atti  al  prot.  n.  0329185  del
03/09/2019. prot. n. 0415135 del 08/11/2019; prot. n. 0411621 del 06/11/2019 - documentazione relativa
all'installazione di 4 serbatoi per lo stoccaggio dei rifiuti liquidi-; prot. n. 199071 del 09/06/2020; prot. n.
199093 del 09/06/2020; prot. n. 199130 del 09/06/2020; prot. n. 199116 del 09/06/2020; chiarimenti
forniti  dalla  Società  datati  13/11/2020 agli  atti  al  prot.  n. 0428410 del  09/12/2020; documentazione
acquisita in sede di CdS del 30/11/2020 agli atti al prot. n. 0428415 del 09/12/2020 e documentazione
acquisita in sede di CdS del 04/12/2020 agli atti al prot. n. 0428416 del 09/12/2020);

• ha espresso parere favorevole sul piano di Monitoraggio e controllo proposto dal Gestore (agli atti prot.
n. 0209026 del 22/05/2019, All_17_RT_PMeC, datato 14/05/2019 – Piano di monitoraggio e controllo),
così  come  aggiornato  e  integrato  dalle  condizioni  stabilite e riportate  in  sede  di  Conferenza e
nell’Allegato B acquisito quale parte integrante e sostanziale del verbale della riunione del 16/12/2020;

• ha espresso parere favorevole sull’allegato A, acquisito quale parte integrante e sostanziale del verbale
della  riunione  del  16/12/2020,  costituito  da  una  parte  di  descrizione dell’installazione  in  oggetto
(paragrafi 0-4), dalle prescrizioni (paragrafo 5) che devono essere rispettate durante l’esercizio;

• ha  rinviato all'Autorità competente quanto previsto per norma ai fini del rilascio del decreto di AIA
relativamente  alla  attività  IPPC Codici  6.11  e  5.3.a),  come  identificato  nell'allegato  VIII  alla  parte
Seconda del D.Lgs. 152/2006 s.m.i.;

• ha stabilito di trasmettere il decreto di AIA a tutti i soggetti chiamati ad esprimersi in Conferenza di
Servizi e  al Settore regionale Genio Civile Valdarno Inferiore e Costa e agli uffici regionali che
seguono gli sviluppi dell'Accordo di programma.

Preso atto che: 

• notizia  delle  convocazioni  delle  riunioni  della  Conferenza di  Servizi  è  stata  data sul  sito  web della
Regione Toscana, secondo quanto disposto dalla L.R. 40/2009 e s.m.i.; 

• non risultano pervenute osservazioni, ai sensi dell'art. 29-quater comma 4 della Parte Seconda del D.lgs
152/06 e s.m.i., sul procedimento di rilascio AIA, in oggetto.

Preso atto che l’installazione in oggetto al momento non risulta  certificata secondo la Norma UNI EN ISO
14001, né registrata ai sensi del Regolamento (CE) No. 1221/2009 del Parlamento Europeo (EMAS).

Preso atto che con nota prot. n.  0450659 del 23/12/2020 sono stati trasmessi i verbali, comprensivi di allegati,
delle riunioni della Conferenza di Servizi al Gestore e ai Soggetti coinvolti nel procedimento.

Vista  l’attestazione di  versamento dei  diritti  amministrativi  regionali di  cui  al  combinato disposto del  D.M.

 



24/04/2008 e della D.G.R. 885 del 18/10/2010 agli atti (così come completati con nota agli atti prot. n. 0451519
del 23/12/2020), nelle more dell’adeguamento regionale delle tariffe istruttorie ai sensi di quanto disposto dal
D.M. 58/2017.

Precisato che l'autorizzazione integrata ambientale sostituisce, nel caso in oggetto, anche  l'autorizzazione unica
per  gli  impianti  di  smaltimento  e  recupero  dei  rifiuti  (art.  208 D.lgs 152/06 e s.m.i.),  elencata  tra  le
autorizzazioni di cui all’Allegato IX della parte seconda del medesimo decreto legislativo.

Vista la  nota  del  29/12/2020, con  la quale  la  Società  Consorzio Aquarno S.p.A., ha trasmesso la  garanzia
finanziaria (garanzia  fideiussioria  n.  1729010  con  effetto  dal  31/12/2020)  per  il  trattamento  (attività  di
trattamento  D8  e  D9)  dei  rifiuti  non  pericolosi,  collegati  al  settore  conciario,  provenienti  esclusivamente
dall'ambito locale (CER 04.01.04, CER 04.01.05, CER 04.01.06, CER 04.01.07, CER 19.07.03 e CER 20.03.06)
per un quantitativo giornaliero totale di 50 t/giorno e 1250 t/mese, stipulata con la Società Elba Assicurazioni
S.p.A., con  scadenza  al 31/12/2030,  maggiorata  di  ulteriori  due  anni  nel  rispetto  della  DGRT n.  535  del
01/07/2013 e sm.i., il cui importo è stato calcolata sulla base dei quantitativi  di rifiuti non pericolosi richiesti.

Ritenuto di poter rilasciare, sulla base degli esiti del procedimento, ai sensi del Titolo III-bis, della Parte Seconda
del D.lgs 152/06 e s.m.i., l'Autorizzazione Integrata Ambientale alla Società Consorzio Aquarno S.p.A., con sede
legale nel  Comune di Santa Croce sull’Arno, in Via del Bosco 283, per l’installazione esistente, sita allo
stesso indirizzo, di trattamento di acque reflue, relativamente alla attività IPPC Codice 6.11 e 5.3.a) (come
identificati nell'allegato VIII alla parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 s.m.i.).

Visto l’Ordine di Servizio adottato con la propria nota n. 014901 del 15/01/2020;

Dato atto che il presente Decreto è stato redatto sulla base delle risultanze istruttorie agli atti ed è stato verificato
dalla Posizione Organizzativa competente;

DECRETA

1. Di rilasciare ai sensi del Titolo III-bis, della Parte Seconda del D.lgs 152/06 e s.m.i., per quanto riportato
in premessa, visto l’esito positivo del procedimento svolto ai sensi dell’art. 29-quater del D.lgs 152/06 e
s.m.i., l'Autorizzazione Integrata Ambientale alla Società Consorzio Aquarno S.p.A., con sede legale nel
Comune di Santa Croce sull’Arno, in Via del Bosco 283, installazione esistente, sita allo stesso
indirizzo,  di trattamento di acque reflue con potenzialità di 2.050.000 A.E. (documentazione agli
atti al prot. n. 0329185 del 03/09/2019, prot. n. 0415135 del 08/11/2019, prot n. 199071, 199093,
199130 e 199116 del 09/06/2020 e prot. n. 0428416 del 09/12/2020), relativamente alle attività
IPPC Codice  6.11  e  5.3.a)  (come  identificate  nell'allegato  VIII  alla  parte  Seconda del  D.Lgs.
152/2006  s.m.i.),  come  descritta  nella  documentazione  agli  atti,  nel  rispetto  delle  prescrizioni  e
raccomandazioni di cui agli allegati A e B, parte integrante e sostanziale del presente decreto.

2. Di dare atto che, per effetto di quanto previsto dall’art. 29-quater, c. 11, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.,
l’AIA dell’installazione  sostituisce,  ai  fini  dell’esercizio  dell’impianto,  le  autorizzazioni  di  cui
all’Allegato IX della parte seconda del medesimo decreto legislativo e che pertanto sono fatti salvi
tutti gli altri titoli abilitativi necessari all’attività di cui trattasi non ricompresi nel presente atto;

3. Di stabilire, nell'ottemperanza alle prescrizioni e raccomandazioni  di cui agli allegati A e B parti
integranti  e  sostanziali  del  presente  decreto,  il  rispetto delle  autorizzazioni  ambientali,  di  cui
all’allegato IX alla Parte Seconda del D.lgs 152/06 sostituite dall’AIA;

4. Di stabilire  in particolare  che potranno essere trattati  presso l'impianto le  seguenti tipologie di
rifiuti non pericolosi (attività di trattamento D8 e D9), di esclusiva derivazione locale nell'ambito
del comparto produttivo industriale per il quale l'impianto di depurazione è stato destinato: codici
CER 04.01.06,  CER 04.01.07, CER 04.01.04, CER 04.01.05,  CER 19.07.03, CER 20.03.06.

 



Potrà essere trattato presso l'impianto un quantitativo di rifiuti non pericolosi  sino a 30.000 t/a,
stabilendo 300 t/g come soglia massima in ingresso con valore medio di 100 t/g.

5. Di approvare il piano di Monitoraggio e controllo proposto dal Gestore, così come aggiornato e integrato
dalle prescrizioni riportate nell'allegato B parte integrante e sostanziale del presente decreto.

6. Di accettare la polizza fideiussoria n.1729010 per il trattamento (attività di trattamento D8 e D9)
dei  rifiuti  non pericolosi,  collegati  al  settore conciario,  provenienti  esclusivamente  dall'ambito
locale  (CER  04.01.04,  CER  04.01.05,  CER  04.01.06,  CER  04.01.07,  CER  19.07.03  e  CER
20.03.06) per un quantitativo totale di 30.000 t/anno, stipulata con la Società Elba Assicurazioni
S.p.A., con scadenza al 31/12/2030,  maggiorata di ulteriori due anni nel rispetto della DGRT n.
535 del 01/07/2013 e sm.i., il cui importo è stato calcolata sulla base dei quantitativi  di rifiuti non
pericolosi richiesti. 

7. Di stabilire che il Gestore, ai sensi dell'art. 29-sexies comma 6 e dell'art. 29-decies comma 2 del D.Lgs
152/2006 e s.m.i., trasmetta a Regione Toscana – Settore Autorizzazioni Ambientali, al Comune di Santa
Croce sull’Arno, ad ARPAT - Dipartimento di Pisa e all'Azienda USL Toscana Centro i risultati del
Piano di Monitoraggio e Controllo come individuato e stabilito in Allegato B al presente decreto.

8. Di confermare la non necessità della redazione della Relazione di Riferimento (fase 3 dello screening
come indicato dal  DM 95/2019),  tenuto conto dell’attivazione dei  monitoraggi periodici sulle acque
sotterranee,  della  ricostruzione  del  quadro  ambientale  complessivo e  del  monitoraggio  e  controllo
periodico delle strutture di contenimento/trasferimento dei reflui.

9. Di stabilire che il presente provvedimento, ai sensi dell'art. 29-octies del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., ha
durata 10 (dieci) anni a decorrere dalla data di adozione;

10. Di precisare che il presente decreto va a sostituire integralmente e con effetto immediato ogni altro
titolo  ambientale  autorizzativo  di  competenza  di  questo  Settore  inclusi  i  precedenti  decreti
autorizzativi  (tra  cui  in  particolare  si  citano  D.D.  n.3517  del  15/03/2018,  D.D.  n.  8076  del
22/05/2019 e s.m.i. e D.D. n. 15824 del 27/09/2019 e s.m.i.)

11. Di precisare che, ai sensi del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., l'autorità competente ha la facoltà di eseguire un
riesame  dell'autorizzazione  integrata  ambientale  nel  periodo  di  validità  dell'autorizzazione  stessa
secondo le  disposizioni del  citato decreto.  Si precisa altresì  che la presente Autorizzazione Integrata
Ambientale è soggetta a riesame periodico, con valenza di rinnovo, secondo le tempistiche di cui all’art.
29-octies del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

12. Di stabilire che:

◦ ARPAT effettui i controlli e gli accertamenti, con onere a carico del Gestore, secondo quanto
previsto  dall'art.  29-decies  commi  3,  5 e  6 del  D.Lgs 152/2006 e s.m.i.,  come stabilito al
paragrafo 2 dell'Allegato B al presente decreto;

◦ al fine di consentire le attività di cui all'art. 29-decies commi 3 e 4 del sopra citato decreto, il
gestore  dovrà  fornire  tutta  l’assistenza  necessaria  come  disposto  al  comma 5  dello  stesso
articolo di legge;

◦ le eventuali modifiche dell'impianto successive al presente decreto saranno, ove ne sussistano
le  condizioni,  autorizzate  da  Regione  Toscana-Settore  Autorizzazioni  Ambientali  a  norma
dell'art 29-nonies del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.

13. Al momento della eventuale cessazione, anche parziale, dell’attività si richiamano gli  obblighi di cui
all’art. 29-sexies, comma 7, comma 9-quinquies e all’art. 6 comma 16 lettera f del D.lgs 152/06 e s.m.i.; 

14. Di  prendere  atto  che  risultano  risultano  ottemperate  le  prescrizioni  della  Delibera  di  Giunta  n.

 



1476/2017, già richiamata, di cui all'allegato A punti 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 10, anche con l'introduzione
nel presente decreto di autorizzazione di  specifiche prescrizioni a garanzia di quanto richiesto in
sede di VIA postuma;

15. Di recepire  la prescrizione di  cui  all'allegato A punto 4   Delibera di  Giunta n.  1476/2017,  già
richiamato, nell'allegato A parte integrante e sostanziale del presente decreto.

16. Di  recepire  quanto  raccomandato  al  punto  12  dell'Allegato  A della Delibera  di  Giunta  n.
1476/2017: "Rispetto alla verifica di eventuali effetti determinati dall'impianto sulla coerenza della
rete ecologica regionale, per quanto riguarda la "matrice agroecosistemica di pianura" e i nodi degli
agro  ecosistemi  all'interno  dei  quali  ricade  il  sistema  Canale  Usciana-Arno-Scolmatore,  si
raccomanda al Proponente di osservare le indicazioni contenute nel PIT, relative al mantenimento
del caratteristico reticolo idrografico minore e al miglioramento dei livelli di qualità delle acque”.

17. Di precisare che qualora l’attività rientri tra quelle elencate nella tabella A1 del DPR 11.07.2011 n. 157
“Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 166/2006 relativo all’istituzione di un registro
Europeo delle emissioni e dei trasferimenti di sostanze inquinanti che modifica le direttive 91/689/CEE e
96/61/CE”, il  gestore  dovrà presentare al  Registro Nazionale  delle  Emissioni  e  dei  Trasferimenti  di
Inquinanti (PRTR), secondo le modalità, procedure e tempistiche stabilite da detto decreto del Presidente
della  Repubblica,  dichiarazione annuale  con la  quale  verranno comunicate le  informazioni  richieste
dall’art. 5 del regolamento (CE) n. 166/2006. 

18. Di trasmettere il presente decreto al  Settore Genio Civile Valdarno Inferiore e Costa ed al Settore
regionale Bonifiche e Autorizzazioni Rifiuti e  agli uffici  regionali che presiedono il Comitato di
vigilanza dell'Accordo di programma.

19. Di  trasmettere  il  presente  provvedimento  al  SUAP del  Comune  di  Santa  Croce  sull’Arno,  che
provvederà a trasmetterlo alla Società Società Consorzio Aquarno S.p.A., con sede legale nel Comune
di Santa Croce sull’Arno, in Via del Bosco 283 ,  comunicando al Settore Autorizzazioni Ambientali
della Regione Toscana, la data di notifica del presente provvedimento. 

20. Di dare atto che il SUAP del Comune di  Santa Croce sull’Arno provvederà a trasmettere il presente
provvedimento, ai sensi di quanto disposto dalla D.G.R. 1227/2015, ad ARPAT Dipartimento di Pisa,
alla Azienda USL Toscana Centro,  ed ai competenti uffici del Comune di di Santa Croce sull’Arno.

21. Di stabilire  che il  provvedimento dovrà essere  conservato presso l'installazione a disposizione delle
autorità di controllo. 

22. Di dare atto che il presente provvedimento afferisce esclusivamente a quanto disciplinato dal Titolo III-
bis, Parte Seconda del D.lgs 152/2006 e viene rilasciato fatti salvi i diritti di terzi.

23. Di  dare  atto  che  sono  fatte  salve  tutte  le  altre  disposizioni  legislative,  normative  e  regolamentari
comunque applicabili  all’attività  autorizzata con il  presente atto  ed  in  particolare le  disposizioni  in
materia igienico-sanitaria, edilizio-urbanistica, prevenzione incendi ed infortuni e di sicurezza nei luoghi
di lavoro. 

24. Di dare atto che la mancata osservanza delle disposizioni di cui alla presente autorizzazione comporterà
l’adozione dei provvedimenti di cui all'art. 29-decies, comma 9 del D.lgs 152/2006.

25. Di precisare che il presente atto è disponibile e pubblicamente consultabile in via telematica sul sito web
della Regione Toscana, in ottemperanza a quanto prescritto all'articolo 5, comma 3 della L.241/90, e che:

a)  il  Settore  Autorizzazioni  Ambientali  della  Regione  Toscana,  è  il  Servizio  Responsabile  del
procedimento di cui al presente provvedimento amministrativo;

b)  la  Dott.ssa.  Simona  Migliorini,  quale  dirigente  del  Settore  Autorizzazione  Ambientali,  è  il
responsabile del procedimento di cui all'oggetto;

 



c)  gli  atti  relativi  al  presente  procedimento  sono disponibili  in  visione  presso  il  Presidio  della
Regione Toscana Settore Autorizzazioni Ambientali di Pisa - Piazza Vittorio Emanuele II° n.  14
56125 Pisa.

Avverso il  presente  provvedimento è  ammesso ricorso nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria  competente nei
termini di legge.

Il Dirigente

 



n. 2Allegati

A
73d1fd8b2a7be7e1bf8b150e1acbacb773a4f228cc577ea008834f1594685a7d

Prescrizioni

B
ab8aa504a8a4e450d73da5996dde9e68504590a20cdfa2ca96d12ec253caef31

Piano Monitoraggio e Controllo
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